
Spillover  e  contenimento
popolazioni  animali,  2
articoli  SIMeVeP  per
Repubblica
Lo  spillover  all’origine  della  pandemia  COVID�19  e   il
contenimento  demogra�fico  delle  popolazioni  animali  sono  i
temi al centro di due articoli usciti su La Repubblica (ed.
Roma e Centro sud) del 30 aprile 2020 a cura rispettivamente
di  Antonio  Sorice,  Presidente  SIMeVeP  e  Maurizio  Ferri,
Coordinatore Scientifico SIMeVeP e di Vitantonio Perrone, Vice
Presidente SIMeVeP.
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Anche in Francia si discute
sul sovranismo alimentare

Una recente sentenza del Consiglio di
Stato  francese  –  facendo  seguito  a
quanto  stabilito  dalla  Corte  di
Giustizia europea – ha reso illegale il
contenuto del Decreto sull’origine del
latte e della carne adottato dal Governo
francese  nel  2016  che  disponeva  che
nell’etichetta dei prodotti
lattiero-caseari  trasformati  fosse
obbligatoria  l’indicazione  del  Paese
d’origine del latte utilizzato.

Stando alla sentenza, il Decreto emanato nel 2016 dà credito
al  fatto  che  è  plausibile  collegare  la  provenienza  della
materia prima latte a presupposti di qualità e particolari
proprietà, e che quindi tale indicazione è importante per il
consumatore francese.

L’articolo  completo,  a  firma  del  Vice  Presidente  SIMeVeP,
Vitantonio Perrone, è pubblicato su La Settimana Veterinaria

COVID-19,  serve  azione
unitaria.  Presto  un  piano
pandemico internazionale
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Il 30 Marzo 2021 è stato siglato
da 25 capi di stato e di governo
una  dichiarazione  congiunta
relativa alla proposta WHO di un
trattato  pandemico
internazionale  .

Sul  sito  WHO  si  legge  come  COVID-19  richieda  un’azione
unitaria  per  sviluppare  un’architettura  sanitaria
internazionale  più  solida.

L’idea  alla  base  della  proposta  è  di  affrontare
sistematicamente i numerosi gap emersi durante la pandemia
COVID-19 attraverso la promozione di un approccio a livello
governativo per rafforzare le capacità nazionali, regionali e
globali e la resilienza nei confronti delle future pandemie.

Ciò si declina attraverso il potenziamento della cooperazione
internazionale  per  migliorare  i  sistemi  di  allarme,
condivisione dei dati, ricerca, produzione e distribuzione a
tutti i livelli di vaccini, farmaci, diagnostica e dispositivi
DPI.

Il trattato include anche il riconoscimento di un approccio
One Health coordinato a livello internazionale e piani di
preparazione e risposta senza i quali rimarremo vulnerabili
nei  confronti  di  future  pandemie.  Il  trattato,  che  verrà
discusso alla prossima Assemblea WHO, è supportato da IHR, si
fonda su principi costituzionali, come la salute per tutti e
la non discriminazione e la sua forma e ratifica verranno
demandate ai paesi membri.

Maurizio Ferri, Coordinatore scientifico SIMeVeP
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Potenziale  protocollo  base
veterinario  in  chiave  One
Health  per  la  sorveglianza
epidemiologica Covid-19

E’  pubblicato  su  Sanità
Informazione  il  documento
“Potenziale  protocollo  base
veterinario in chiave One Health
per  la  sorveglianza
epidemiologica COVID-19” a cura
di Maurizio Ferri (Coordinatore
scientifico  SIMeVeP)  e
Alessandro Foddai (National Food

Institute, Technical University of Denmark), un contributo dal
punto di vista veterinario e in una prospettiva “One Health”
per  la  gestione  della  pandemia  COVID-19,  partendo  dai
parametri, vantaggi e svantaggi che vengono considerati quando
un piano di sorveglianza veterinario viene settato o valutato
nella sua sostenibilità ed efficacia.

Viene  pertanto  descritto  per  COVID-19  un  protocollo
veterinario di base per la sorveglianza casuale attiva in
tempo reale con l’obiettivo di valutare i focolai in modo
coerente  e  obiettivo  ed  avere  un  impatto  positivo  sulla
gestione delle epidemie a lungo termine.

Il lavoro è diviso in due parti: la prima si sviluppa in
quattro sezioni contenenti spiegazioni generali propedeutiche
per la comprensione delle restanti due sezioni relative alle
potenziali  applicazioni  del  protocollo  veterinario  per  il
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COVID-19.

L’intento  di  questo  articolo  non  è  quello  di  bypassare
l’autorità di sanità pubblica umana, alla quale va tutto il
riconoscimento  e  plauso  per  gli  sforzi  sostenuti  nella
difficile gestione dell’emergenza sanitaria, quanto piuttosto
di fornire un punto di vista addizionale per la lotta alla
pandemia presente o a quelle (eventualmente) future.

Gli  strumenti  diagnostici
nella  strategia  di
sorveglianza  epidemiologica
di COVID-19

Maurizio  ferri,  Coordinatore
Scientifico  SIMeVeP,  analizza
gli  strumenti  diagnostici  oggi
disponibili  all’interno  dei
programmi  di  sorveglianza  per
COVID-19,  come  la  loro  scelta
dipenda  dal  contesto
epidemiologico,  l’accuratezza
degli stessi e l’ effetto delle

varianti su test diagnostici e vaccinazioni.

“E’ chiaro – sostiene Ferri in conclusione – che per garantire
in futuro l’accuratezza dei test diagnostici (molecolare ed
antigenico)  è  di  fondamentale  importanza  portare  avanti  i
programmi  di  vaccinazione  il  più  rapidamente  possibile,
catalogare gli obiettivi genomici della diagnostica SARS-CoV-2
e  sequenziare  in  maniera  regolare  e  diffuso  i  campioni
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clinici”.

Leggi il documento integrale

 

The  contribution  of
veterinary  public  health  to
the  management  of  the
COVID-19 pandemic from a One
Health perspective

E’ pubblicato sulla rivistaopen
access  One  Health  Journal  
l’articolo “The contribution of
veterinary public health to the
management  of  the  COVID-19
pandemic  from  a  One  Health
perspective” a cura di  Maurizio
Ferri,  coordinatore  scientifico
SIMeVeP e Meredith Lloyd-Evans,

rappresentante dell’Association of Veterinary Consultants on
the European Food Safety Agency’s Stakeholder Advisory Group
on Emerging Risks, Founder of BioBridge Ltd, Cambridge, UK.

Grazie alle conoscenze veterinarie sul potenziale serbatoio
animale, l’origine e la via di trasmissione delle infezioni
umane  Covid-19;  le  conoscenze  maturate  nel  condurre  la
sorveglianza epidemiologica veterinaria della fauna selvatica
dei coronavirus emergenti per prevenire e ridurre al minimo

https://www.veterinariapreventiva.it/wp-content/uploads/2021/03/Ferri-Gli-strumenti-diagnostici-nella-strategia-di-controllo-COVID19-Marzo-2021.pdf
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/the-contribution-of-veterinary-public-health-to-the-management-of-the-covid-19-pandemic-from-one-health-perspective
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/the-contribution-of-veterinary-public-health-to-the-management-of-the-covid-19-pandemic-from-one-health-perspective
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/the-contribution-of-veterinary-public-health-to-the-management-of-the-covid-19-pandemic-from-one-health-perspective
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/the-contribution-of-veterinary-public-health-to-the-management-of-the-covid-19-pandemic-from-one-health-perspective
https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/attualita-simevep/the-contribution-of-veterinary-public-health-to-the-management-of-the-covid-19-pandemic-from-one-health-perspective


potenziali  minacce  pandemiche  emergenti,  le  esperienze
acquisite  sui  metodi  di  controllo  e  sorveglianza  delle
epidemie animali per la gestione dei focolai Covid-19 in una
prospettiva  One  Health,  la  professione  veterinaria  può
contribuire notevolemente, dando concretezza all’approccio One
Health, alla gestione della pandemia in atto, nell’ambito di
interventi concertati congiuntamente in ambito veterinario e
medico.

La professione veterinaria ha ontologicamente con un forte
accento One Health e tutte le relative preziose conoscenze
possono  essere  adeguatamente  integrate  all’interno  di  task
force  multidisciplinari  centralizzate,  istituite  a  livello
nazionale  e  internazionale,  con  un  rinnovato  ruolo  nelle
strutture  di  gestione  e  monitoraggio  necessarie  per  la
gestione del Pandemia di covid19.

Leggi l’articolo integrale

Aziende  Trichinella  free,
perché così poche?

Il  Vice  Presidente  SIMeVeP,  
Vitantonio  Perrone,  come  già
sostenuto  in  una  mozione
congressuale  del  SIVeMP,
ribadisce  – alla luce dei dati
e  delle  evidenze  scientifiche,
che  l’esame  sistematico  dei
suini  domestici  ai  fini  della
prevenzione  della  trichinellosi

nell’uomo sia di fatto una metodica obsoleta, che comporta un
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consistente impegno operativo in termini di risorse tecniche e
umane, quindi economiche, negli stabilimenti di macellazione
dei suini, che potrebbero essere risparmiate o destinate ad
altri scopi.

E’ infatti dal 1958 che non vengono segnalati casi umani di
trichinellosi ascrivibili al consumo di carni suine derivanti
da  soggetti  provenienti  da  allevamenti  a  stabulazione
controllata, tanto che, a differenza del ciclo silvestre, in
termini di sanità pubblica, il rischio di tale zoonosi è stato
praticamente  annullato  grazie  alla  scomparsa  del  ciclo
domestico della trichinellosi.

Sono inoltre poche le aziende che ricorrono al “Regolamento di
esecuzione  (UE)  2015/1375  della  Commissione  che  definisce
norme specifiche applicabili ai controlli ufficiali relativi
alla presenza di Trichine nelle carni” in base al quale gli
allevamenti  intensivi  possono  essere  classificati,  su
richiesta  degli  Operatori  del  Sistema  Alimentare  (OSA)
“ufficialmente esenti” da Trichine (Trichinella free).

In  questa  direzione  può  essere  importante  il  ruolo
dell’informazione  svolto  dai  servizi  veterinari,  che
potrebbero  farsi  maggiormente
promotori/facilitatori  nel  sensibilizzare  gli  allevatori  –
operatori alimentari a tutti gli effetti – nell’intraprendere
percorsi di miglioramento
che,  oltre  a  quelle  sanitarie,  comporterebbero  positive
ricadute economiche.

L’articoo pubblicato su La Settimana Veterinaria
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Lo  Spreco  alimentare:  tra
COVID  e  problemi  sociali  a
Milano
Il Presidente SIMeVeP, Antonio Sorice, parteciperà in qualità
di relatore al webinar “Lo Spreco alimentare: tra COVID e
problemi sociali a Milano” che si terrà online giovedì 18
Febbraio alle ore 21,00 organizzato dall’Associazione Libertà
in Testa.

E’ possibile seguire l’evento in diretta facebook sulla pagina
dell’associazione
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Web  Conference:  Peste  Suina
Africana  (Psa):  il  Covid
della suinicoltura?

SIVAR e AIVEMP organizzano, in
collaborazione  con  Società
Italiana  di  Patologia  ed
Allevamento dei Suini e Società
Italiana di Medicina Veterinaria
Preventiva,  la  Web  Conference
gratuita  “Peste  Suina  Africana
(Psa):  il  Covid  della
suinicoltura?” che si terrà il 4

marzo alle ore 14.00.

La  Peste Suina Africana  è arrivata nel cuore del continente
europeo avendo recentemente interessato la Germania, massima
produttrice di suini. La domanda è quando la malattia arriverà
in Italia, nonostante nel nostro paese sia già presente in
alcune zone del paese dal 1978. Il Ministero dalla Salute ha
predisposto un piano di sorveglianza nazionale con il supporto
del Centro di Referenza di Perugia.
L’incontro  si  propone  di  fare  il  punto  sulla  situazione
attuale mettendo a confronto la parte politica, sanitaria,
scientifica ed economica.

L’iniziativa è rivolta a tutto il mondo veterinario pubblico e
privato,  universitario  e  di  filiera,  con  possibilità  di
possibilità di porre domande in diretta ai relatori dopo ogni
intervento.

MODERATORE
PIER DAVIDE LECCHINI
Direttore  Generale  DGSAF  Direzione  generale  della  sanità
animale e dei farmaci veterinari
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RELATORI
VITTORIO GUBERTI – ISPRA
ALBERTO  LADDOMADA  –  Già  Direttore  generale  dell’IZS  della
Sardegna
DAVIDE CALDERONE – ASSICA
FRANCESCO FELIZIANI – IZSUM Sezione di Perugia
LUIGI RUOCCO – Ministero della Salute

Info e programma

SARS-COV-2:  la  variante  nel
visone e possibili mutazioni

Maurizio  Ferri,  Coordinatore
sceintifico SIMeVeP, analizza in
un  contributo  in  inglese,  la
variante  di  SARS-COV-2  nel
visone  ed  altre  varianti  che
potrebbero  minacciare
l’efficacia  degli  attuali
vaccini.

Una stretta collaborazione tra le autorità di sanità pubblica
e quelle di sanità animale nell’ambito dell’approccio “One
Health”  è  fondamentale  per  l’individuazione  precoce  dei
focolai di infezione da SARS-CoV-2 negli allevamenti di visoni
e dei casi umani correlati agli allevamenti di visoni, al fine
di consentire misure tempestive di risposta e controllo. Per
ridurre il rischio posto alla sanità pubblica dalla variante
le autorità nazionali dovrebbero mettere in atto una serie di
misure destinate agli allevamenti di visoni, agli operatori
che vi lavorano e alle co munità che vi sono in contatto.
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